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S C E N A L 



Orrida felva che termina fui Golfo Pelafgico , 
alle di cui rive fi vede ancorata poderofa ar- 
mata navale del Rè di Creta 3 dalla quale di- 

! feende Trafillo Generale con feguito di mU 
lizie. 

Trafilo parlando * faldati > e poi Timo* 
crate con abiti re ah % 

Tra/^*^ {Terrieri j ola rimanga \ 
* Ogni pianta recijfa. indi di noftre 

Militari Falange 

Qjì s s inahi n Te Tende • il mio Signore 
D* impor taHegge a me ne die l'onore . 
Afuono dtflromentt militari qui li follati mxn~ 
dono i terra la felva 3 facendola divenire Cam- 
pagna rafa dove s'inalzano le Tende 3 e fifa P 
accampamento . 'inUThnocrati cala dalla fa a 



puian ic me icnicrc. or cu ui imponi 

Ciòch'io debbo efeguir r/«ftrano èl'impegRO 

Ch c io racchiudo nel cor. per or s'afcorfda 

In profondo /Ilen zio • Afcolra . armato . 

Qui non venn c toperftrugger Argo , il folo 

Penfier che il pie mi guida 

V è di render Rimiri 

Certa che pcrmia man cadde il fuo figlio i 

Con mio onor^con fuo vàio. e ciò mi fpinge 

A chieder pace ò c in fpofa 

la figlia (uà . gii il Meffo 

Giunto in Argo I c efpone - 

A 6 Quc- 



1* ATTO 

QuefK miei fenfl. quivi " • - • 
Seiconripttlftaceritom*^ allori * \ 
Argo aflalifci • Tra/. Come' 
Signor 1 tu moti farai ' 

Duce dell'alta imprefa I Tìm* A tè non lice ' 

Tutto fapcr - Tras. Maqual coraggio à cuoi 

Può far mieter le palme < 

Quando tu Fabbatrdoni.?T/V».Or tir non devi 

Più fa: feudo mie voglie iìl tuo* valore 

Adcmpira.mie veci 

Prendi, & tu ara anfol laido* -•. 

"Deirtn/egna real l'alto ornamento • 

Z>epon A f ìnjegnt reali in tnmo. diXta£illo\ 

Ola tofto fi echi t 

1/incognir: tivifa. ' — * - 

Quifiport^ i nfegna di' femplice Guerriero * 0 
TimQcra.L j+ncrivefl*.. 
Tra/. Tronto adcrr^- ti c u cenno . Ognun che 

Ad ina! u ripari acciò, ikuri Cfieguai 

R^/iii: ianollrelchicre: 

Dall' unmiche oflfefe, 
Tim* a voi.Gueì rieri 
^ Sia noto. ìl mio voler , occulto arcana 

Mi tra^e altrove . in fio che à voi non riodo* . 

Sia/? Trafililo il voflro Regge, cifola 

X>i g > cpace arbitra na. fc il Ciel<* 
or Non fecondaffe il voflro- 

Ùfaco ardirei allora 

Opportuno foccorfo 

Ben recar vi faprò col braccio mio - 

X* ubidienza è il freggio 

Sol de' Va/Talli, il cenno * 
Adori ogjiim con fedeltà > mentr'io 
Minerò del mio onore > e del mio fifegpo 
Il fol valoi* del voflro braccio impegno . 
Tatto appoggio il mio difegno 
Nell'impegno ♦ 

Del- 
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PtR I M a* *£r 
t>ella voftra fedeltà » 
ben che Amore. 
Ardire* valore. 
:> Nel voAfo petto > , 
Per me farà f Tutto &< 



SCENA II. 



•o- 

Trafili* foto Me mlixje + 
Mici udite* amore 
7^ Fede, coraggio-, e ardire 
. Siati compagni indiviii r 
. Del cor, del braccia > e del penfier . su pronti 
Offriamo > al noftroRegc.- 
iTiuto ciò che rv'ha-n dato 
A impreftito Fortuna , òin donotfFatO * 
So che la vaga Aurora 
Che ì rrvo nifi i odora' 
Itpiè 

Sol dalla voftra te 
.Splendor riprende • 
I il voflro bel coraggio 
r Ben col fuo raggia 
i. ©gnor 

Almilitar valor 
l'alma v accende * 

scena in; 

loccr racchiufo nclfa Regia d* Argo deftinaro* 
Per Confulto di Guerra -con ftatue de' Reggi 
anteceffori , dove fi vede eretta ancer quella 
del morto figlio di Kamira con fedja reale ^ 
uulino&alm fedili minori* . % 

Hamtra > CFEr.Jllr* 

JUw.T? Igtiadi Creta il regn ator fnperbo 
A fy Argo su i lidi e giunto . 



14 A T T O 

Per me#ggfer mi chicle 
Pace y I tue Nozze - io fe dò niego * .ahfiw 
Vanta ch'ei vuol che tutta 
Rè£i d'Argo la Reggia arft , e diffama . 
£^#Le mie nozze un Nemico ! 
l'uccifor 4el German ! Forlì egli crede 
Col vemrnte impro vifo 3 *e f&rmt cin co 
Di fpavenurne • £r#/.Dunque 
Che mai rtfolvi * K*m.Vriz 
Ripenfar ciò chedeggrb indi il Nemico ' 
La mia rifpoftaafcoiti.£r. Ah guai mancanza 
Ne fa Climcne in fi grand VojtoXDDio*/&#*r* 
Perche fofpiri?(ah gelofia!)£r«fofpiro(* p*rt*t 
Perche affliggerti veggono fento al core t 
i Di madre rivale il &r timore) 

.... 

«.-<». ^. * ... »t *.*, 

». . » 

t S CE N a iv« 

Meandri t fitdtti 

* . > . ■ 

J*. TJ Egtna ; un fuon <*>nfu/b fra. 

*V dì Climene il guerrier l'arrivo appor- 
JU*».Come? £r(/ r ,Climehe è giumo ? 
JU.Dov'egli è?£r.Qui ne véga il p*ode,il forte ì 
R*.Q qua! giuge opportimo^ £r#Ò noftra forte • 
Mrif. Un non sò che nel cor 

Sento dW bel piacer, - 
Che non l'intendo ancor 
Ma nri diletta. 



Ma torto un rio timor 
Poifcntonelpenfier 

Checangiain un dolor 

Ciò che m'alletta ♦ Un &c 



. V - . 
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!» R I MO; 
SCERÀ . V. 



Timocrate credute Cimine *ce*mp*gn*t* 
Cresfonte 3 tRétmirse Nicjmdro* . i 

ri^r^ Orina cccelfa al tuo piede r 

E c co um il ne ritornaci nobil raggio 

A venerar ài tua grandezza * tardi 

Se qui ne vermi, il grave erro* 1 emendi 

Quel fangue che in me ferbo 
' pronto a verfar per rua difefo . qiwfta 

Te l'offro , perche foia 

Placar può f odii acerbi 

Che contro il tuo Nemico * 

Piena d'afpra fierezza ognor più ferbt ; 
X**.Del ritardo il fallir tutto t'emenda 

Prode Guerricr dal qui vedetti t » forfè 

Se punir lodovefli 

Giudice io fol ne fcelgo ' 

Ilihio tenero amor . ola Ja Tigli* 

Tofto ne venga * r/m.Troppo 

iLa colpa amabil rendi t 

Allorché ii Tuo caftigo * 

Sìria si dolce 3 e taro • 
JBc(Oltra il dovere I . . ^ 

(Son raccoglicMc).Cw/.( Audace ; . 

f Troppo il rende J Ramira > 
RamMa già che qui fon tutti 

D'Argo i mieidifenfori . a quei fol debbo 

Tutto f velar de mali / „ r 

Che minaccia il defluì . Figlia ne vieni • 

Siedi qui meco ancor - Sedete * io voglio 

SoIdalvoaroConfigKo r p 

Riparo alla mia glori* al mio periglio 
Crcparli Ramira , e nulla tema. Sic Lento 

A tuo prò non faro • Tim. Forfè CJimen e 



té A ? T 6 

più ch c aferi il fiio t>e! cocttìoftrar pretende V 
(Ben falò Amorfe il mio pirttre intende ) 

JUw# Udite, il mio nemico 
Pace , e figlia in iipofa oggi mi chiede ; j 
Io chc all'uni c'omrfturi so che fid.ve 
J>ofpor l c odio privato , al parer voftro 
Larifpoftaabbaffdòno. io sò che £ àrttH } 

* Sfr ; ' di poter m'avanza, e pur non póffo 
l)el defxo di Vendetta 
1/ impeto raffrenare ; atozis* atecfefce 
L f impegno di vedermi f nnanti il pkete 
Tronco il fuo capo, il tutto v 
Dunque fcjnfefo avete i ì 
X>itemi che far deggio i e rifolvettf i ■ ■ 

Crei/ Regina: ilbaldaazofo 1 
Timocrate egli elette 

Ch c alle? pxopofte Aie prónti fi dtf>b3 » 

BaflareilCiglio .-et falla , il far richiede 

Di tua figlia i h if pofa allorché viene 

Cinto d c armi 3 e guerrieri : a me ^ additi 

Più arbitro a che amante ? e quella pace 

€he in menfrea. apparenza* altnwfi moftr* 

Cortefe offerta 3 parvi $ 

Affoluto comandi . > < 

S c accombiari ri Melfoggto . e gli fi nieghi 

Tutto ciò ch'ei pretende. 

Che in tal guifa un fuperbo umil fi rende J 
Me Il condegna rifiuto i 

Mite troppo mi fembr*. " 

Sisifi rifpofta fua che noi di pace 
. Sprezziam Sofferta > e guerra 

Sol vogliam feco : à feri fi tali , ei toftw ' 

O partirò da nólhi lidi . ò pure 

Ei l € invito accettando incontro à Noi 

Verrà con qualche tema* 

Più nonfitardi . tofto e " 1 - 

J-a rifpofta 5 c intjj»i a 

^ -Oigitized 



Ed'io . fangue a verfar farò irà f primi r 

ÌLmxk Ma Climene j quai fenfi 

Palcfa in ciò ? Tim. Regina ' ' 

Dir che mai deggio 3 dove 

Prenci silaggi han già decifo ? Cito. Parli 

Climene > .ed'io cel priego $ 

E fe il pregar non giova . io ce'l comando 1 

Tim. Mi fia legge il ruo cenno., in chiari fenfi 
Libero io parlerò? con dir> che U fangue 
De' ruoi va&Ili al fine 
Ti richiede un ripofo. 
Guerra fe ben fiagiufta , allor che lunga > 
Si cangia in un delitto . or qual piii forte 
Di pace aver con più tua gloria . al colmo 
Pili eh e de' fuoi trionfi* 
Timocrate ti chiede 3 e pace 3 cfpofa, 
E negarla perche ? Nò clic noi devi • 
Che s'egli uc.cife il figlio tuo j Io pianff 
Al par di tè > ne fiì iua colpa . io bene 
Conofco il tuo nemico , esòchemerta. 
KJuanto chiede dà tè . il tuo vantaggio 
Tradito egli è fe al iuo valer diventi . • 

Xrif. i Si hvclh Climene l alma che fenti !) 

Cr. Temerario è il cofeglio.r/. Anzi ben faggio. 

^.Chiama al più toflo vii. Tim. Dal labro mia 
Viltà mai nò» ufcL Cr&f. La prima è quefta ♦ 

Tim*ìion ri/pondo ad inaliti , ove prefiede 

- Chi gli deve punir. WfV*Forfe qui venne ; 

L pi Creta il difcnfor . TimdQ, di Ramira 
Fido guerrier mi vasto 
Ciò Però non mi toglie 
la libertà de i fen/r » e in van fi crede 
Vile il mio cor » Cw/ Le prove >> 
Vcdrem.di fua virtù.rà».Ncl campq armati 
Chi h4 più valor lo moftri « ♦ 

Rsm. Or b$fti>ò prodi s alX*>c tutti gt altri fm» 

1)4 Un zelo eguai de mici vantaggi nafee 



£ voti a di/parer «adtfco ognuno : 

^ctradirno'lpottun mancamento, 
Eccone innanzi al figlioli giuramento . • 

ftgntntt giHtmm* . 
Deità phì temute- / 
Di quefto regno ; e voi 
Tutelari po tenze & ombre facrc 

Degli Eliti-beati , ■■• ' / 
Qui vi priego venite 

TTccifor dal mio figlio : e quel chc.mat 
^efenterammi innante ilMPo odiato 

A fio Piacer degli Imenei drfponga 
Sta l'impegno di numi e di mia «oc. , 

t Ti fono idolo ma • • J _ js-^a i. r4 
rcheClimenee ilmió be tacetdegg 104 

micandro • or ciò decilo 
S C?«a al mefaggier rifpondi . digit 

M fuo Rese il capo 
Soffia la noftra pace . I^.A fomrao Onore 
Vttribuifco il cenno.T»*! ò forte !ò amore! } 
A Chiedi à rapido Torrente . 
. Cherafteniilcorfoondofo 
l>ria che manchi a te di re . 
O pur chiedi al Mar fremente 
Che il fuo torbido fpumofo 
K^fifrangaiKompatnse^^ 

è r • • 

SCE- 



SCENA IVL 

Rmìr* j Srifile Timtcr*tt creduti Cìimttot > 

e Crcsfmte • 

Cresf t tuo voto y ò Regina 

Io folo adempirò . Te/angue capo 
Oggi al tuo pie di prefentar m'impegno 
Tim.Ctcs fonte . il buon guerriero 
Pria di vincer non vanta .imprefa lieve 
Non è qual credi , il fupcrar la forza 
De 1 Cretefc Signore : e Te vi foffe 
Chi il pofla mai;quel tù non ferCr.Climene 
Forfè è quel fortetfVwJo noi difpero.E*- .(Il 
Il mio voto egli arridale al fuo penero. (Cielo 
Km. Ali*inutil garrir fin$ s'imponga • ; 
Ed* ammanir le fchierc 
Crcsfonte abbia la Curai 
Crtsf.AÌ cenno io volo. 

£ chi creder non vuole al mio valore 
Quel gli ferva d'efempio j e diroffore. 

Al mio braccio, all'amante mio Cort 
. Un; fot colpo due palme darà. 

Così à un tempo lo sdegn o,e l'Amore 
lieto ognun nel fuo impegno farà ♦ 

Al Scc 
SCENA VII. • 

I* i ' I 

creduto Clirnene • 

Xom. r\l Timocrate mai fc il vincitore 
:]Lf Trovar dovrò in Climene^in quello 
Di due regit fponfali (ancora 
l'arbitro ammirerò.lV.Non fia tal forte Cpo 
Dubiofa in aie JU.Vincer cu fpcri?r# JUCam- 



DclNcmicoc in mia ma. E^fi^martCje Amo- 
(Propifcio al fuo defir)k*to>. dunque t'afpetto 
Vincitor fortunato, (òfefia vero) 

I Già la figlia ci non ama e mio lofpcro 1 

Armato di valor 
Combatti cfpera 3 
Poi torna tutto amor ' 
Mercè librami . 
^ Sarà la fpeme attor. 
PuY lufinghiera • 
Ne ingannerà il tuo cor 
- Sevinci;, &arou Armato&c. 

* ■ ■ ■ 

* * • • • • . 

SCENA Vili. 

T smurate creduti Coment t£ Enfile . 

fmcnc 

T/ifr. f> Ure al fin dopo lungo.^rr.Ah'nòCli- 
* * lafcia eh* altro favelli , 
lafctà che teco tomi confolt > c vanti 
L'ami ftà che il tuo core . ' 

PerTimocraceferba. Tim.lì più bel atto 
D'un eroico pcn/icr, con tal fierezza m 
Si ricotti penta ! ò Dio 3 
Miapriticipefla.-. «^/Quefti i 
Titoli mieinonfon le ilrifapcfle 

II tuo amico $ ci potrebbe 
Teco lagnarci. Tìm, fo tutti ^ 

Chiamo i Numi <telciel.«.£r. Tai giuramenti 
Ti fan pi u manca tor. Ti*». Ma làmia fede? 
Jr.Qual /è tu vanti/ Ti.E par no'l credi ancora, 
Che fol per bene amarti ! L k 
Odio me fteffo . ò qua! bel vanto affota 
Che in quel punto che devi *i 
Timocrate abbracciar ». moriffe il tuo 1 
Infelice Cljmcne. JEr^/.Or fe cotanwr 
. Ami 

? 
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T E R. 2 02 ii* 
Ami un rivai prosiegui 
Lefuedifefe: ch'io 

Più che per lui tu moftri amor gli giuro 
Odio mortiti . Tém. Giache fpierata il vuoi 
Per farti lieta egli morrà* Erif.Giì incendi 
Solo col capo fuo 
Meriterai di mè oggi tirendi . 
Tit9K lo ti compiacerò , ma ti fovvenga 
\ Che quel capo in veder forfè atterrita 
Della fierezza tua farai pentita . 

Men vado à compiacer la tua vendetta 
: * Tutto coftanza al cor tutto valore. 
Ma poi quello che tanto or sì t'alletta 
Forfè che cangerà/fi in tuo dolore ; 

Men Scc. 



SCENA IX. >^jS&; 



Enfili fola» (*yjnfitf 



Tolga ilCicl che d un folo 
Dc'mrei fofpiri il fuo deftm s onori j 
Della mia debolezza / A / j 

profitto einon trarrà fia bel contento 
Veder che mordail fuol nel fuo tormento. 
Mi brilla in petto 
La cara lpene 

. . . « •* 1 m 



Chi il mio diletto 
Sia vincitor . 
Sara gran vanto 
Delle fuc pene , 
Fra 1 altrui pianto 
Servo al fuo amor . 

Mi&c. 

• ■ - •. 

■u m SCE- 





»» A T T O 

galleria di Pitture. 
S C E N a x; 

Meandro , Creofonte y epoi Timonate crtdut* 

• dime**. 

C isf.12 Soffriremo * amico » (ria 
Che un'ignoto Stranier di noftraglo- 
Tenti il raggio ofcurar? JWr.Qdio- immortale 
Queftomi nutre in fen. Cr.Maquì fen viene» 
< iraeludaCtf.CAnch'io teco)Cr.Oggi Olimene 
D'Argo il campione à dimottrar s'accinge 
Prove d'alto valor* Nic* Ben di Ramira 
S'egl i il cor ferba in fen 3 fora il tradirla 
Grave viltà • Tim. Non anche ^ 
Alle acerbe punture * a motti i 
Ppncte iLfreno ! e voi nafceftc al Mon 
Ptt cìfl^ififafci illuftri.-eperje vene 
Setftfrvf fin regio fangue n - 
Girar d'intorno ì eh none vero • fiere 
Per guel ch'io fccrno alle parole , all'opre 
D'offri, e diademi affronto. 
Dojgni impero il roflbr.Cr.Troppo t'avanzi, 
Me Si temerario 3 e ardito 
Ramna il fa. Tim. Ramira 
Tal non mi tende . il fuo favor ben puote 
Lieto fol formi , e non fuperbo . in Petto 
Ho fangue tal che non invidia alcun* 
Real grandezza . ed io 
Non fon'uloàfoffrireonte^ edifprezzi 
Senza Vendetta à voi* di quanto dite 
Col brando io manterrò che ne mentite . 

canati brand* 
CrJQuì t'attendea • defio caua ancor lui la /pad* 

Che provi quefto acciaro-N/.E ancora il mio* 

caua ancor Ini la [pad** " 1 

SCE- 
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P & 1 M Ot %j 
SCENA XI, 

• • 

AMìiCLÌUIìl;; e quai difdegni (bene 
Tra di voi fpargon riffe ! al commun 
Ivoftriodii privati 
prevaler cosi late ! il fren ftringete 
All'ire ultrici > e il voftro fql valore 
Xafci og a 'altro riguardo j e ferva onore: 

Tim , So il m io dover » f *7 brando 

Nic Difarmo Tifc . ripone il brande 
Cw/. Il freno 

Dal rifpctco io ricevo • ripone il brando. 
Ram. Or bafta . tutti 

Sol per la mia difefa 

Pronto moftrin lo fpirto* e l'alma accefa. 
Crtsf. Miniftro di tua gloria , e del mio fdegno 
11 ^ran poter di quelto brando impegno.^*** 
.Già il braciole il core alla gràdopra appretto 
Di tua vendetta il bel momento e quefto./w 

■SCENA XII. 

Tìmocrate creduto alimene > e Rimira l 

* i i 

Tim. jp He fuperbia ! qual fallo l{) 

^Sieguo anch'io l'orme ìox.vèr/oRamfra 
Ram. ,Nò • ferma . un poco ^ C Umile 
Ti vò qui meco • (Ahi quanto è vago (Tim. 
Adoro il cenno . Ram. Dimmi 
Qual di voftfe contefe 
Fù la cagion ?r/i»,Sol gelofia d'onore • 
Ra m. Qual gelofia ? Tim. Si crede ■ 
- Perche ignoto guerrier , che il Rè nemico 

Vincer non polla * e come tal che in vano 

De 



*4 ATTO 

' De* due reggi i Imenei 
Io l'arbitro divenga . R*m. AhYe pur lice 
Di penetrarti il cor 3 dimmi che mai 
Sperar tù puoi? Tim.Di qui condurti al piede 
Vinto il nemico tuo perche far pofla 
Pompa della fua {c.R*m t Ahi che il fuo core) 
( Parla di fede fol nuli* d'amore 3 
Ma de i reggi Imeneil...T;jfen anche io vinfi 
Tct dirti ilmio penfier^gtà intendo.)lU.( An J 
(Licfefpcrar.)Benfai (coraj 
Quanto d'Argo l'impero 
Deve al tuo brando . quale 
Stima ferb* io per tè . (O' Dio vorrei) <cora 
(Pur dir che ramo)r*.(Invan s'affìigge(E an« 

* Tu fai qualvaflallaggio al tuo fplendore 
Tutto offeqaio giultei (Finger' conviene ) 
(Di non capila.) Rom* O' quante 
Preghiere al Ciri io poserò che falvo 
Ti riferbi da t rifehi •rifw.Iifolo onore 
Di tuo guerrier 3 di tal valor m'avviva 
Che vintitor mi renderà . Rem. (Qual brio ) 
(Ha nel parlar) palefa 
Sed'amorofa pena 

Grav4to il cor tu porti in foto? Timplì folo 

Rifleflb del tuo impegno 

Vince ogni al:ro penficro « 
Rom. ( L'impeto dell'affetto ) 

(più frenar non pofs'io. (fc mai tùrarffafti 

Palefalo ten priego • Tim. Ad un Guerriero 

Che ha vicino i Cimenti - 

Sol di Gloria fi parli .([fi van mi tenti) 
Ram. Troppo ferbi gelofo , 
, Cièche racchiudi infen.(firompailfreno) 

T'accofta 3 acciò non fia 

Chi nepoflfa afeokar. f velar tideggto 
1 Un grande arcano > che fra di noi rimanga 

In profondo filenzio • r*jt*t*nf$$r<>f*. 
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tm. Fede! t'afcolto . (ohimè sì Xcoptó. il core ) 
( Mi palpita con fclfo; ) . 
Che rifponder gli deggio indir che m'ama 1 ) 
fow.(Sf dia bando al roflor.)fappu ..fifirmsma 
(Viltà!) nò up per era (quale 
Parlar tìcm va • fiferm* Chedunqtie 
( Deggio tacendo sì morir t sì parli . > 
Sappi chiari rato>pettd: 
\ Sin da quel primo iflante *+fi ferma 
j ( Ma cesi del imo onore il grada oblivi ) 
I Safta . appreffo il Caprai , Climeneìi Dio . 
Dir d vorrei.. < 
; (MaòDio, chepenei) 
Che fol tu fei... 
[ ( L' amato bene • ) 
Ma il labro tace 
Più dir non può ? 
Scoprirti il core .... 
(,L è un mio roflbre) 
jerciò ; lafcondo. , v 
j * Ita mi confondo 4 ; * 1 
Che far' non sò • 

Dir &<v 
SCENA XH t 
Timbrati creduto CVmenefelo ; * 

\Q lam foli 3 ò cor . meco disfoga almeno 
^ Tuoi palpiti confufi, ahi quale in faufta 
Remora al genio tuo ti fiprefenta 
Là nel fen di Ramira . ò «rane ò Tempre 
Vicende inopinate 

Del audo Amor . Che far degg io feoprend* 
Nel mio impegno infelice 
M adre » e figlia rivai . ma che 1 fe in dono 
A4 Jjrifilc io gii pi diedi y ì quefta 

2 pian; 



Dian fi dc'ftietpen fieri 

L'ardue conquide* Nulla . r :> 

to'arrcftr i 1 pie* fi mora 

Ma «appaghi il mio cor . giàcdntb il chldé . 

Piiì barbaro dettino hò ti cor per feudo % 

Quando il Fiume s'inalza con Tonda 
♦L'alta fponda 

Reprime itfao orgoglio <. 

€ del Prato riparo fi fà. 

Ma d'Amorefe lalnra^accende 

' . A Ragione più omaggiò non . 

E ubbidire al dover più non sà. 

Quando &c? 



• • • « * » 



JVW dtff Atto primo . 
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A T T O 

S E C O N D O. 

SCENA PRIMA. 

Anticamera di fpeccht con varie ufcitc ad Orti 

pcnuli. 

**w.C'oggi il triófc aurem,gran parte,ò figlia 
O N-avran le tue bellezze.*»-. Anzi la fp;nc 

' pi pofleder le tue n'avranno il vanto . 

■bÀtti. Lo so che in te fol parla 
Il rifpetto , il dover ( ma le il rotore 
Non frena il labro > dimmi . - 
Scopri per qual de guerr ter noftri a Numi 

Offri preghiere i ( ò Dio . )/ J". . , , M 
( Vorrei vederle il cor.) Er.Vmca chi ha forte 
« Che a me non cai che del trionfo . ( invano y 
< Cerchi dell'alma il più ripofto arcano^ } ? 

; SCENA IL ! 



/ « • 



TM..n« cimento è già 1 Wlfol mo ceno 
U Per le moflc s'attcndcil tuo nemico 

Torfe iritefi i tuoi fenfi r-ìimenc 
Si prepara al pugnar. R/w*;Tutro in j Clunene 



A che non co^i ancor ? Ttyf unpiti primi. 
Ddl'oftile furore arreftin quelli , ^ 

Che fon tuoi Duci * cnio 

Col noftro Eroe « lafcio. al iuo piacere 
\a mia «toria abbandono / : ìui a * 
(qS»ì nafcondo ^^^ n0 > 
V ^Non è lontano il mto conccnco ^ 
Più non pavento di non goder. 
Non v'è nel mare procella alcuna 
W Che na« afflitta non *V<nMm 
E benché corra credei Fortuna 
_ e ..lU.nmi Diacer. 



* ■ ■ . 



ì vi» ponmdofi intfir 
offervar tutto . 

scena in. 



tàmcm» aménto climi»* » , « R*"» v « 



ihs.Tim.Hc 



ChcnediraU AU ora 




f^eibiperlwv^a* 

.Che la.virtu ricopre .j^v» infoia. 
Bafso penfier . nedi tedegno io tota, 
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o c> k> w àJ \j « 

Pereflervincitor, che lieve dóno — 
Ti chiegga^e che l'ottenga. Er.E <jual>r#. Ch' 
Pria di partir ma bianca man* Erif. Mi chiedi 
Troppo,e pur te'l concedo; acciò ni polli 
Donefto amor la prova 
Compagna aver fra tue VhtorxCtWnt.Or puot 
Dir cne il nemico è vinto • 



Dir cne anemico evinto. 
Miralo ; qui vt efangue • egli è già efttnto * 

Tenendo l* msno tC Enfiti cerne per baciari*, 
n'tznn man ( rhé kel «udore 1 ì 



1 IIU<tUl«tiAI • 

vorrei lafctarti 
Ter moftrar Ribella fede 
Per tè chiude entro il m io firn ; 

Bianca &c# 

' ; • - S C EU A IV, 

ksmira , & Enfile che /*cc&rg* che 1* madre b* 

ejfervtte rutto . 

Irìffl* XJtto ofltrrò la madre 

** Non sò vederla, io part<K 
R*i». Ancora tm poco 

Quiarreftiilpaflb. Erif. ("òDio) 

Confufa io fon • R*m. Mi nàrra 

Qual valevol coraggio ' • 1 

La nel cor di Climcne 

la tua man rifVegliò. *r^. (Ltingi il «raone ) 
. JEr. Madre qual taccia in me JU*»*Taci. sbattila 
Palefe è il tuo fallir, per or rimaaga 
Sofpefa la tua pena. 
Figlia k tu mi fet, più non fei quella . 
Se tace il labro, il tuo rpflbr favella • 

fi i Ri- 



Rtfólvi nel tuo cor? 
Di non amar mai più * 
Se tuoi perdon da mt 
P$ofa ch'è un vii roflbrc 
D'amor la fervitù » 
Berciò bq'I voglio in tè* 



S C E N A V. 

- * 

ZrifiU fola . 



On qual'impcto mai ^ non anche iritefò» 
^ Mi balza in petto il Cor . Madre rivale jl 
H palcfé mio amor , fono miniftri 
Di fpavento e roflbr «ah 9 fe me tolto 
Climene Vldol mio ; lol pianto agli occhi A 
Su Je Jabra fofpiri > 
Pompa faran del mió.dolore l ò Dio ; . 
Più che opprimer fi in fen l'ardor fi tenta , 
Più fiamme inalza > cl'alm* mia fpaventa * 
Xa Speranza nei mia core- 
: * , . Sventurata già fen muore 
Se alimenta più non hai v 
Sembra un fior che sù le fponde 
D'un Hufcct che non hi l'onde; - 
jUngue afflitta e ì morir vi..' 
' La&c. 



$ C E N A VI* 
Campo di Battaglia dell'Argivi trincerato fotta 
le mura d'Argo, preparato per difendere le. 
loro trincicr* «Ullaffaho che deve 
: dargli lefercito, di Timocrace 

TrapiliGenoraUàiTìmo raftehe. rincarati fuo> 
e feretro all' *ffaln dell* Citta Jijfrg** , 

C\ Xjt&o è il momento amici , in cui dovete^ 
D'alto valor l'ufa^c prove . à Voi . 

Del 
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Bel mar lunga le fponde > 
Parte reftin le fchiere , e parte dove 
L'erta Ripa s'inalza . i primi moti 
Con Tcflali deflrieri 
Io frenerà d'impeto oftil ; s u vi* # 
Suonin le trombe * e al minacciofi? invito 
farmi fan pronte* ogni Guerriero ardito 
Greche fchiere dev'inalzate :£ 
Sù le chiome i voftì i: Allori • 
E voi lieti rimbombate 
Oricalchi vincitori • ' .Greche &c* 
fiegugi affatto „ 

s c . e rjr* l • 

• > ■ *i ' il ' * 

Trafitto prigioniera* ìfoaxdrr* étCtffont* » 

«NJr . Ó Ur dal fulgor del noftro 

Infuperabtl twii^Vl Lj /X .V 3 
Fulminata cadetti alma fuperba . 

Cresf. Di Tiraocratc il Duce ?2 
Sedebolcosì fu ; l'altre Aie fchiere 
Qui vi à cheLpiù refiar ? pronta la fugar < 
All'Eccidio le. tolga;- jbpvd-^* 

Tra/. Unfòl * vinco da voi sì baldanzofi # 
Vi rende I ahi che fra poco ' . 
Di Creta il Jlegnator vedrete in Campo > .1 
Sol per farvi mentire - J&. InttrH vanto . 9 

Cresf. Venga pur quello invitto- U£ 9 
QueftomoRèsìgloriofo* emoftri I 
( Se lo può > tal poter . rr*/ Paghi farete I 
Se per brevi moment i I 
Quivi reftateancér 4^r#//* Calivi l'afpetto . I 
Ma fe Nicandro il vuol , mè lafct in campo I 
E in Argo il primo egli jie vada* e additi a 1 
Nel prigronier Trafillo* ^ I 

la vittoria già in pugno. Ni r.andiàoif Wguu. I 

verfo Tra/Uff* *; /yeQ^y ' 

E 4 Che 



ninitÌ7( 



ffi.H • 



..." 



Che poi v^rrà Timocratc-i c da font? * 
In mirar cfeltQo cfòr Vam ira pena > , 
Ti difciórrl dal kfcìfervttcatcna . 

la quelle luci belle - - - r > 
Dèi mio sì dolce amor i 
Amante .» e vi ncitor > 
Vado a bearmi ; 
Stridei mio roder > 
Tur caro il bel piacer 
Farmi felice il cor i ^ 
la mezzo all'ami. 

SCBN1 Tilt: 

mf. f\ U, foldati feco (Jofiegtio. 

Guidate il prigionie** 2>*/* Pronto 
Senza in volto roflòr ; che l'etter vinto - 
Tarmi può fventurato 
ila-vii noo«& eh'uom prode 
■ deffin 1' 



Pitiche in 1 opprime 
^ Jiik perdite fue trionfa, e godei 
Il più bel d'un vi nckore 
F iWar nella vittoria . 
lamodeftti^p la pietà. 
•Jda chi infiliti 3 ufa 3 e rigore 
Cangia fpeflo la Aia gloria 
Solo in barbara viltà » 



» » • 



S C fi N A IX. 



• . - ■ -• 

4 « 



€rttfe*u falò , t foi Timbrare con /noi ubiti M/ali 
/ignito dalie fue Truppe a tnevut vi fiera calati*, 

■ &f\Vd fi prode campron;Climene il fatte 
V Oovcgli è eie no:l veggoZuo vii timore 

-.VT f .• So 
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N U O. f 
ofto il tien . quel fuo coraggio' 
In parte più ficura 
Fors'ei lo vantarà. oggi Ramira 
Vedrà Tinvitte prove m : 

DelfuoGuerrier. ma dove 
Son le nemiche fchierc ? ove quel Rege 
Sigloriofo. ? iodiinque 
Qui dell olhlifquadre 
Sol vincitor farò ì sù che ne venga 
Qycl Campion di Timocrate , che feco 
Di provare U mio Brando anelail^unto ; 

Timocrate che fopragìunge con [olirti , svendi 
udito le parole di Cr esfont e* 

Tìm. Timocrate fé bramì eccol qui gf unto .* 
Cr.Tu di Creta il fovran? TimXo quello Cr.kK 
Spoglia le reggieinfegne (vile. 
Che Non fon tue : che indegno . . . . ; , 
Ne fei . . Tìm. Men ti ; eh ho merto 
Più afsai di tè èi porpora e di regno , fgpo." 
Se in petto ho un cor che più del tuo n* 



Cosi favella.? Tìm.ll regnatordi Creta 

A Crcsfonte fi parla, 

Sisìmirami, e trema, 

Scorgendo nel mio Ciglio uniti affienit 

E Climenc , e Timori-ate , due fieri 

Tuoi mortali inimici. 

Nd|n più dimòre • ali armi . " ' ' • 
Vieni al Cimento . Cretf. Vengo 
Ch'io non sò paventar . Sii tù ClirhènefJ 
SliTimocratc pur; nel daui teorie 
Avrò doppio il piacer, doppiala forte 2 
SiJ via chiama i tè prefib 
I tuoi j>rodi guerrier 3 ch'io con mte fchfeVe 
Teco à prova verrò • Tim.Nò rià ; fià giufto 
Che folo il mio col brando tuo decida ( que 
Pel valor (loftra.CAlo mi;contento,i f /^.P4- 

3 5 Al 
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Al paragon fi venga . E chi di noi 
Perditore riman r#fti (oggetto 
A quella dura legge • (tetto* 

Che il vincitor V impon.Cr*//J^mpegno ac- 

Si. battono ejfèndo li due (farciti nemici /ferrar ari ^ 
mamcNalòr della pugna T imperare dì ìli coU 
f <hw re]ia di Cresfovte quello cade atterra- j &> 
egli [gli togi e il Brando K 

lìm. Purr^adefti fùperbo , al mio valore 
R^di omàggio qual devi , io bea potrei 
.Con frenarti al' mio piede. 

t TQsM cr M al tuo dolor . ma ciò. no/i fia 
Sorgi , la. vha in dona*. 
Ti kfeio il fol tuo branda 
Sporto nuca* in tcftimonfcdele • 
Jpjctte perdite tue che fora incili/io 

' li bracete mio- fc qui lafciaife a terra. \ 
Per fuo trionfo il lacerato t>ufto . 

Cresf* O pcna 1 ò crucio . ah per pieti riprendi 
Queflo barbaro dono 
Chìo piiì virinoti vo. Tim. Se Prence fei • 
S?tal-nafceau il pria giurato impegaa 
Tu mf devi offèrvar . Cresf. Fato inumana 
Perfidiflimo Ciel • r/jwtJNon pi ù querele , 
N^ftorna à Rautira > e quella prima * > 
leggé-cbc impon la mia vittoria , uà 
Chiuder hcllàbro tuo che fi nafeonda. 
Tunocrate in Clinrene ^ , * 
Dille che il tad nemico, ^ 
QiutCampion 3 gli rimanda 

CSi prefentarle il capo fuo dovea .. 
Soggruugi ancor > che forfè- 
Ciò far iaprst gu err ier pi u degno e. quando» 
, ,Non v* è chi col mio /angue- 
Smorzi i 1 fuo fdegno : io Ifcfio. # . . 
Contentar la faprò. vanne , e compito 
Al tuo dovere > emt rifparmiaancora. 



« » - • 
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SECO N DaO, §f 
La pietà che mi reca il tuo tormento . 
Cref. O troppo iniqua legge? èDgiBramento . 
Tim» Io parto vincitor 

, . Ttt rèfJécòttoilbr \ \ c . A 

Che mi cadérti al pie 
E fenon: fofti forte , ^ xf. 
•Non in cotpar la forte • 
• Lagnati fot ài te • Io parto &rc 

r . • ; 

T*rttTimacrate x rkirmdofi Ir fm {chiari * 

£ C E A t't/^.V 

: . Ctts finte fUo m . . v i 

:> • i • i • ' • *i -Jv >I 

Fllen di mortai roffor> fenza il mio Brando > 
fi Vinto e privo danortornar nedeggitt 
All' Idol mio di nantc . ah nel pid cupo 
t>e profondi rtceiTi > òli net fendo ■ T 
Del fremente Ocean * potefll almeno. * 
Reftarnafcofo^ ò Derl ; J 

• Timocratc m Climenev . ; • - > f : . . ; . 
<^sf(wue vfafel epiitie: / > . - » .~ 
Legge di Cavalier giurato impegno 4J 
Forza rende il tacer - ma à danni fuoi 
Serva il fifénzio**à c&rgfèvitol borire 3 
Tutto mancar gli può > ma non Y ardire. 
Mi vi ferpcirdain lèno > 
Si rio mortai veleno 'i \ f\ 
Che geli V alma: in petto 1 . 
TogKe il rcfpiro al *or f 
Intantolangue onore: : : 
igridamJo i 1 mb valore 
MentreJfen va piangendo 
Senzafperanza Amor » 

Mi' 8rc. 

T 

C ; ...» a 

li t> SCH* 



S C E N a xi: 

Atrio Reggio con deliziofe vedute. 

tornirà, Ersfit*> iN$CM»Jri+l 

\m\ TJ Avorcrol la forte 
1 ?- r Dunque il nemico Duce 
Cia refe prigtonier ? Me Lo txaflì a fona 
Darre carceri affondo \ 
Cinto più di dolor , che di catene; 

trif. Già propizie le Itóle -j 
Giran d'Argo a favor, JUffeMadi dimette 
JL'invitto acciar èheopròtariAlcl fuo valore 
forfè il vanto primier fu quefto. Jffr. O'quato 
B fallace il penficr. nafeofo à tutti / ■ » 
Mai non comparve 5 e il marciai cimento 
Creder vò che da lungi 
li ne fù fpettator . Ram. Taccia non mena 
Finche il ver non apporti : 
Unpiùavvifofcdél- Erif. Plebea viltatc 
In quel cor inai non fu. NU. Voi v'ingannate: 

Ma di Cresfonte % • . • SU. Appunto 
Igli ne viene. 

S G £ N A XJI. 

Cftsfwitt $ fudttti% 

JUartfYDcìl 

v Qgalmcftiiia nel Ciglio 
Ti dipinge un mioduol/JBrXhe fiar favella. 

Crr //. Io t i prefcnto al pie > non del jiemico 
lVangueCapoi anzidiquello un dono 
Della mia libertà, fuo prigioniero 
Rimafi , e lo farei fc il mio roflore 
A tènoninviafle 
D'un fuo nobilpenfifro > ' 



i 
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ONuu. ff. 
Verace tcftimon . ( fi taccia il Vero ■ ) ( 
Kam.Qaal anauciolqual colpol£r.Tn va prete- 

Di Mentita virtù meco far pompa • 
Ram* S'inganna . ma del prode 
Ci imene 3 e qual mi rechi * 
Certe novelle ? Cr. Un mancator non tnerta 
Di prode il nome* Ram* E che mai fece/ o. E 
Più rea viltà 1 nafeofto V quale 

Rimafei tutti > e dal mortai conflitto 
Qualbaleti difparve. C il giuramen to ì , , 
( Serva per mia vendetta > e luo tormento ) 



N/f . Efpofi il vei 



verfù Rkmira 



Ratto. Ma ancor nò *1 efedo , Eri/. EftintOj ? 
Anzi fore lo refe-il fuo valore . 
In van lo difendete. Cresf. e un mancatore; 



s e :e N A XIII. 



■ 



TìmuraU rìvefiitù da CÌìmtnè > e fudettt . 
Iri/fS Ual villa ! Ram. E veggio il ver ! ' 
«Nfc. V£ Climene I ò Dio i 
Cresf. I Più $' accrefee nel volto il roflor mio . ) 
Tm, Decifo hà il Ciel del tuo trionferò eccelfa 
c D'Argo imperante ; Ram é Onde il nemico ? 
TàfeCint* ^"^4 ^rrmw - 

D'afpre Catene incorno ; v ho&q 
E in tua man prigionier. R^.mìo prigiohie- 
Erif.O contcnto.R4«.0 , piacere. Onde cai fòrte 
Di vincerlo dtfcencfti / Tifala quella parte 
OveiiGdlfoPckfgicò •'; 
Bagna un* afeofo lido * il ritrovai 
lungi da fuoi 3 che in pianta (do 
Si diftruggea.EnjCPer qual càgio/r^.sfogà- 
Vinfclice fua amor . RanuQht mai dicca ? 
Tim. Enfile idolmkn fé Iodio tuo 
tortomi vuol* morrò* Lemefte voci 
Svegliaro in nte pietà ; raaal$n penfando 

B 7 Alla 
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. Alla jnia gloria , al tuo piacere : àrdit* 
Sfidandolo al pugnar , loyinfi* e/enza A 
Contrafto ei qui ne venne : anzi parca 
che vìnci tor non vinco * il coj? : nel feno 
Lieto gli forte. Ram. O me^onteaca apieaoi. 
L f ombra del caro figlio. . 
Già placata io rimiro; enonv c èdono » 
che tuo non fià . Tim. Mi bafta 
Sol che del voto il giuramento adempì • 

Ram.U adempirò . Cresf. Ma pria. ■ : ^ : f> 
Il tuo natai difvela . j } 
chtprincipeno*i nacque 
Di Enfile j . e Ramira * 
Non afpiri al bel vanto • aftuzia , ò forte 
Se ti fè vincitore^ effer non dei . a ..^ 
Sol con tal merto audace 
Di chieder jreal f£of*;rà».£Intendo il colpo) 

Nic. Ambiziosa voglia 
Non ù ktfìnghù Tinr* la nacqui tal cMavan- 
E oìlro j ed f oro ogn i reàl Iplendpra. ( zo 
(É tu Cresfonceilfai(Cw/.)Ma tac£s4ebbo) 

Nfc A tuoi fallaci fenfi , , Jf -. • > 

t . Nulla fede è dovuta ., Cr#>/. Il tjio filen zio 
< ^creCcejl dubiQ.r/^ ? Iobé potrei l'indegno 
4 Voftro iti vtdo li vor render dilper/o t 

* c tìondir chi fon. £)a$w¥ „ ; . i' 
Nò? leggio ancor . tu intanto, M • . _ * 

r. ^ef^aJngiufto^ritego© , < i j: / . v 
Actnopi d^u^o^oto il giudo impegno . 

a*j».chi il niega Tip*, che più r«di ? , ; 

R*m. A necton taf pia, 

, : che al tuo piacere il mio dorar refletta . 
, ^ii'j^ancbi ji&a jW«r; ma un, poCo*(pec- 
C-*{£4#^ir Apa poflo ilguardo ) ■ « . £t* . 
Del mitìifivAl^ altkrA) k : . i *v. r 
{ A v«ndc$K-ttlci^u»,U 

*<*'r . Vaatau j w tir iUufesìnw«fo* ì 

s. i. \: v «il Nulla 
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SECONDO . 39 
Nulla ai tuo dir già credo, 
J I)' armi nel paragon nulla ti cedà3* s ' . 
. " Non $ò fe più mi fi?iace * 
1/ Jtmor che mi tè fol tace 
O pur T altrui pietà ." / '/ 
Ma quel tuo gran valore ' 'tj ,! V 
Che in te fà tal T^lehdoi*'; 
Forfè mentir f apra . 1 u 



S C E N A XIV: 

!.. . * , - 

Timocrate creduto Camene & Erifili : 

, v — < . - ' • " * ' è 

TÌm.T\0™ della mia fede - > v ' 
' 1 Piiidiibitarbeiridolmio.Br//.ncteggo 
Chiare le prove^e pur-T*.Qual dóbio Scora? 
BtfSéto l'alma inquieca...T//».Onde tal'pcna? 
Eri/. Dal filen zio oftinato ' ^ 
Di tacer qtial'tù fei . Tim. Pochi momenti 
Rcftanoancor . Enrf. Ah . ; fi fatai tardanza 
Del mio fitto dcfttn- parla abaftanza • i 
Allorché tra le fel ve v j ' 
Non vi faran più belve rf \ ^ 
Ailor più tu notì fei • ' ^** u 
lucetegli occhi mici: ' ^ 
Fiammadi qùefto fi** 1 #ii J 
Ma fin che un rio titaòté' ^ ? 
Mi palpita nel core 
Dirti non poflb * ò Dto* 
Tu fei lo fpofo mio i 
Tu l'adorato ben t 
r » • 1 ■ - ' •• ] 

S C E N* A XV/- ' * 

V 'Timocrate creduto Climeneepoi Ramra . 

L'efporfiàcafi cftrtitìi " ' J 
per grand' opra è virtà* ma per àmore 
9 B 8 So 




A X T O 
Sòchc colpa divicn : ma qual riparo ! 
Se duce, del penfiermi fiedein petto (pefparr. 
Quello impegno farai d'un cieco affètto y 
S/i.Fcrma.T^.(Novello inciàpo^^Io qui ritof- 
Solo per tè* tim. folo per melche chiedi (no 
No '1 puoi penfar > vederti . 
Tim* Vedermi f E troppo onor. (l'arte fi fiegua) 
juw. Nò che pi iì non e tempo 
Di fimolati affetti ; 

Tu conofei il mio cor ì Tim. Sì la conofeo , 
Anzi in quel fempre ammiro 
F: Atti gentil j Clemen fa j 
? Cenerofopcnfier , pietade, onore. 
|: &am. £ Tutto vi mira 3 e non vi vede Amore . } 
Ah' t'inganni Climenet ancor mi reftà 
Il più che tu noi fai * ma tal non fono 

10 nd fcoprire il tuo.Tw».( veggo il péfierot) 
! fjim* Sò che un tenero bacio 

1 Sopra vergine man furtivo irapreflò , 
l'alma ferva ti refe* 
tim. ( Mi foccorra l'ardir. ) pender non giufto , 
Cortefe atto gentil nulla mi tolg* 
Con vii fofpetto . legge 
Di Cavaliere., Rtm. Ma legge tal tu meco 
Non ufafti giammai . Tìmàu il fol rifpettot.,, 
. Jt*m* Nò elisene fiam foli a 

A che celar tue pene. 1 
So che fcambie voi fiamma 
Per la figlia cu ferbi. 
- No me'l negar, che il fai 

t Che fe ben mio dolor ) fedele adoro 

11 tuo piacer. [Sei lo conferma j io moro . J 
Tim.( Non , mi vinca 3 fi tenta 

ì In vano il mio fiìenzio. Ram. E pur non devi 
1 3 Da qui, partir fenza parlar. Tim* Che deggÌQ 
Ridirei C inùcil forw . ) T 
R*m< Dir s'frifik adori * 

H ! 0' Kb 




.gle 



S E C O N D 03 4* 

D' Ramira defii . Tim.Ho '1 poflb ancora . 

Jt4.Il dei poter jsuand'io lo vo$liotT/.( A quale) 
( Angufto pafty io mi ritrovo . ) Lafcia 
Un picciol tempo , e lo dirò.iU.Ghe temi ? 

Tim. (O* perfida geiofial) 

Timor $ avelli , i 1 tuo nemicaal piede 
Recato non t'a vria.Riwr.au nque m'appaga 

Tim. ( Che perigliofo aflalto.l 

Ram. Non vedermi ten pri^go 
In tal dubio crudel .Tim. Te 'ldiffi. in breve m 
Ciò che brami udirai.R**«.Deh non lafriarrai 
Co tal mamr.TM'acchctaJU. Alma oftinataj 
Svelati per pietà* T/w.Regina... ò pena . 
tìon più tardar . Tim. t fon vinto ] 
Vò cópiacerti..io..2U.fiegukT^.In fin dall'ora 
Ho t , arreftar.T/Xhe...ò Dio. Nópoffo àcorai 

Duetto. 

Ham. Per pietà den parla > ò Dio • 

Tim. Non ancor parlar pofs'io * ■ % A 

2Uj». Qael tacer (offrir non vò . 

Tim. soffri un poco j e parlerò i 

Ram. lo ti priego , e pur non codi 3 

Tim. Del tpio core invan mi chiedi \ 

Rum. Dillo >ij non più timore . 

Tim, Fra momenti io tei dirò • 

Per&c. 

Fine del? Atto fecondo. 



».* .v n ■ i * 
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T È R 2 O.'.'i 

SCENA PUtMA. 

V ÀmifaU eoa Trofei Uditori } 

. . - > 
OwT\ 1 tue palme £ eroico no ache impr ite 
f a^r .Cqne^^mmc.iu^Dojideiirof^ 
<J**^ Prove _ j (peftaf 

chi ne damai * che il pri&ionier nemica 
Timoarate egli fia ? 
MtaNon ingiiilt9 jt il pcnfìcr.fLam J c efperimcca 
Facil firédeol?. Trafijla ilDuce w/W*G*k 
Sciolto ma c&ftodito ; ilvolta eimiri 
Del fuo fov/an poi qui condotte dica» 
S'egli di qrs;a# U Rè*M**In &nil*mfr 

p art male guardie 

Chiaro. U tutto Tarà;c/,Io attrappirmelo > V 
*^maatyaJoi?.4iclimeneit timor voftra 

Rende affronto non degno.Cr.E qual valore 

Quelfaria* Vegli forfe 

In un finta Timocrate vantarlo» 

Egli il w&fiefpl * . tBensò chepatloi> 
MonlavDglfo , uaTikggia. .;. 

Creder tima vjàtade in Uoia £ prode* 
Me. Ma quer tacer S cauta 

Del fua natati fa nota 

Che ne teme il rottòuRam. ciafeun taf ora 

Per forzofirieuardiaglt altri ignoti 

Puocolpevolfcmbrar ; malacagipn 

Taf- 

* 
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SECONDO. « 

l'afpetto muta, iti** Tutte . 

Sano io tè fue difefe* < > 
Crtsft Stantì pur., ma fortuna v 1 

SuqI ilei gran donifuoi fpeflb peittirfii > 
Ram. Per lui non farà taK*&>N'aurà contento! 
Cresf* ( Mafia contri lui fteflbil giuramento. ) 
Ne vfen Trafitto*. - 

SCENA IL 

• * * * 

■ • 

Trsjilla £$ùdst* dslieGtmrdi* j e {udisti* 

3>*/f \ D*Àrgo : 

% Fortunata^ regnante >ov'c quel tuo 
Sì famofo guerriero * empio inventore 
Di trame indegne I quello» : : 
Che ingannò la tua gloria j e ch'ha per vanto 
D'aver fri ceppi tuoi ^ > 
Tratto il mio Rè \ fa pur che il vegga, folo 
C^an to mentire il fò . che il tb io Sovrana 
Chi di vincer to tenta * il tenta in vano. 

JU.Imm0biI rete JSr .Iolo previddi.C*/i;Et 
Certo ù fapeaJU>*.MaquaI prigion fia quello 
Che ufurpa il nome fuoVrr*/E'un alma vile> 
Che Àriftidc fichiama • iolocanofco* 
Gli rinfacciai l'ardire > 
JLofgridai . lo riprefi j e ben gli ferbo > 
Di viltà fi plebea , ' 
Il do v uto Caftigo. Gres/. Ecco il trionfo ì 
Del tuo Campion ♦ -N». L'acquifto * 1 
D'un amata A ed* un Téonp* . L - * *~J t 
l'acciecò. nell'impégno . 

K*m«Q' ftrano inganno* ò ardire ! 

Non so che dir a confufo . * i 
fellamente il penfier A non ha difcolpe 
Per un sleal che mi tradì > che tutta 
Perde in un punto fol Gloria & onore . 
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Si riconduca il prigioniera giàiffteiij 
Che il nemico Timocrate abaftafnaa 
In mio poter non è . Trsf. Ne il farà mai 
Che quanta ei pofla ancor cu ben io fai • 
Alfolo il lume 
~l Pria mancherà.* • • -\» 

Al foncé il fiume . « . 
Pria tornerà 3 
Chi il mio fovrano " 
Sia perditor. 
Ha nel penfiero ? * . . ~ 

defio l'onore 

Del braccio fiero ' r " " ' j 
Tanto ha valore; 
Che teme in vana- 
Si vii roffòr • 

é* tifi '//fi / . f . v. * • / * • * 



Rimira > Crts fonte , e Meandri. 



sf. iv/T i credi ancor ? Me. Sei certa 
iYA Chi fia Climene* R*m. E pure 
Amio difpetto fembra 
Fallace vihon . Quel forte Eroe 
A nuli' altro fecondo 
Oprato ha tal viltade ! Cresf.ln onta tua, 
A cpfto del tuo onore 3 ancor procuri 
Far difefe a un sleale . il cor gii feoffo 
E così dallo fdégno V. ■ * • 

Che ile uodubio parlar più udir non porta 



SCENA III. 





SCE. 



T E K Z Ol |« 
SCENA IV* 



3 




può. _^.„ , 

Indi convinco vefti , e fi condanni 
tf/r.No ldiflàprovó, cgiufio, 
. Mi de! mio amor, di tua promdfc , quando 
fc Noi parlarcmo ? JfenJl tempo 
Altri pcnficwicfaicdc . 
Ma non cerner perciò Vattene intanto 
A Vigilar se 1 mimiche fchiere 
Tentan più mioviafl&ki : edei mfecore 
fcw^nedifpongail lato, e Amore; 
Jw f Mi par che iteor nel petto ; 

' Turbato, e del fofpetto * 
£ pur. rutto coftanza 
Nò lafcia di operar t 
osi or fi confonde 
Come fi i 1 mar còn- fonde 
. .V.lè'ftr. dalla Speranza 3 
c v : ^Conforto** icrovaufi Mi &c, 

SCENA V. 



• ■ . . - 

CFU vcrcià cheafcolto . a*Ah wl non fuflè. 

*t S è M men « «ntalfaIlo>Ji*Epùtlodeggio 
- Ridire . e «mi info duel-, di me , fe pria 

Zulorincontriveodi » • 

Almcn neliUo roflor .. Diik «he in Argo 

Tatto* già nota. Bilie,' 



4* > A T T O 

II feroce mio fdegno e al fin gl'intima ' 
lamia vendetta , Rrif. Tutto 
Adempirò il coniando, (òqual dolore.) 
R*m. ( Deh' piangi ò cor il tuo perduto amore) 
Cede ài mare , e cede al vento 
- Combattuta navicella ' 1 CI ' 
Ne la regge pai il Noccfaicr . 
Tale è il cor pien di fpavento *r • «/ 1 
Senza feorta di fperanza ""^ ■ 
Ha perduta la coftanza 
Nel fuo timida pcnffcr#o Cede &ei 

fé. . ~ I T^J 

• * * • 

S CENA vfc ■ ', , 

Enfili * epoiTìmocrate crtd.cMmcru: 

* * • * - ' • ' * * ti *r ***** *• ■■" * • ' **' !• ! 'è \ l 
Er'/. A Qyaiftrazr. àqiiaipcne (refj 
Veggo ef pofto if mio cor.più che dou- 
Orafprczzar quel mancatore più l'amo . 
7V;».BellaErifile... ò Dio ! qual snella fronte 
Veggo infaufto pallor che mi predi àt 
Unnerdeftin . Eri/.Fià tempo - (fvelarrai 
Che mi togli à un gran duol. T/.Qual fia> Er> 
Sczi afcoaerlo più..T*.Che mat?Er.fe il vero* 
O il finto vincitor del mio Nemico 
Deggio mirare in tè. ? X7;» f fidile oltraggio 
Si aevc alla mia Eri/Ma il commun grido 
Da un teftimon già fatto certo * vuole j 
Che tu prigion qui co nducefti un fallo > 
Timocrate. Se tanto 

E ver: ftiréo.- fei mancator; ":>-**•• *\ 
Sei disleale ; Non degno : » j :•••*• ' (g no) 
Più del mio amore.. Ti.( O mio tradito impe~ 
EflrfMa tu fmarirfci il ciglio lentro del petto 
Un occulto ttcràori ti fctiotc incorno ! v 

Taci ne fcidifcolpt! ah' chiaro or veggo 

Per* 
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Jjtek àfcondi il Natal. ri», s'io mai volcOi 

.vegar , con qual for pre/a * . ' 

M affiliti il cor j già no *l potrei . che troppo 

l,accufae «igiulFjuEr.Trigtulìa! e qualdifèfà 

Fartu portai > Tim.sol dirti 

Che al tuo pie gii binanti T s 

Timocraie guidai »;cd'al:too piede 
Ch cgu.e te i giuro ancor.Er.Taci fpei>gfuro; 
Oltaiato ancor tenti i j .( '•• • , ;ip 
Softener l'era pia frode t - ; 
E ipcr« ch?io Screda ! ah'piùnon fei, 
i-!Nefoftimaidegnòdi;me. > r . 



;>:•( 



Rat». 



5 -C> E N A Vili' !•■ t' 

•fjUajfdegno , v . , . ; : : 

. . . >• ■■*« «©arate Ja figliaJTi.il «sfcfcétiha; 
Afe* impone, il wl^iniw^ ; . , }.■•;■:; n o 

BPOTancator,: /pergiuro < , a a,.- : 
Di Traditor . roae&'tant-o&^yén»^ 1 
Qui Prefente mi vegga vAp.oifoftemi> . w ? 

P^ò;y»oatnèittf. 
R*/w.O J4 iì riconduca, ov : r. :■;./. > ■ ; . .. / r. i , > 

Trafllo aprigiaufer . rafiMtfebrira^ i •> 
Io ci compiacàtò ^rn». Vétìga«vctjraflìr 
£ mencitw fot. ;«*».( CofliQuil cfaittó . ) 
CfT eorcalpitain fen . ) En.(nel & r fWvM ro) 
l v^itialcAe^raggio di ipetneànc©rrt«nt4. ) 

5?L M -Ì ra . m4Ménta òsran.donna 
«-ne il vincttor s'io fono 

Tra i dog feggii/fponralH ^ 3 
Io fol crafecglier deggio 
v*j&rab Ta»fiJloioe«enja:/ e n'ej ftio ciglio . 
/i«ga di'urtxaattoaiD» ie.v'è J\>g«ttók\/t i 
8>i^ 3 «fpoi«léw..r^^ C or a fpr^ " 
ur 



A T ~t~o; 

S C E N A -Vili. > ; 



Trafitte ricondotto dalìt Guardie fmtÀ accorger^ 
di Trmocrar* y e fudetti . 

2>*/*T? Ancor voglion Regina . y 

Che d'Argo il regnator foflra il tedino 
JPcfler tuo prigfanicr J mi s'additi 
Quel labro mcntitor y ch'io con il mio 1 
Ben tacer lo fero» r*»:Quel!o fottio w » ? 



St jrtt f* avanti * 



Rflami il guardo il volto y rauefttéMira 
S'io mentir porta» dimmi. 
Puoi negar che quì;iit;A*go 
Timocrate non fiaj potrai- fi ardito 
Farmi disdir ? ma cu non parli ! redi : 
Sbigottito tremante > <'■■■*. ? ; ^ 
I*U*ta femiviiy! dr .francosffioiu, ; 
!Tìo Ramira ingannar*! fe il fuo nemico^ 
Non pofi in fuo poter ì (Veglia il coraggio 2 
Parla, difeiogii il labro. - ì 

Giuftifica l'acoife* r - > 
, W non tardati T»»* Favella* • - 
Già Vedidaqual voce: m ^ . 

Vitìtì il comanda. 2?w^.Q'Dcil 
Che poflb io dir 1 poco avveduto io fili. - 
Troppo io diffi . àfoICofto ; - 
Di quel pingue > che stanco 
Serbar dovea ♦ ò Troppo infaufto giorno^ 
Dc voim'afcondo . alle Catene io torno j 
. ( parte fr#GHatii*+ -v * " - v 
ore* *. " 3;0ui : m - ~* 
^ S C BWiS A a» • - 

wr*y JJr(j#r i e X^norratt creduti Climen* ; 
JU.ftX'lngànoko'fentoil ver* £,Soa defta^è lo? 
ri, w Pii6cipcflk.R«giaa. il mioinatale(ino} 
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ìià Trafilo fvelò; mxcon più chiari 
enfi, lo fcoprirò.R*0*. (Qua! nuovo orrore!) 
f.($cnto di vena in vena un ficr cremore . ) 
j.Nònò: di più celarli 
Tempo non è • Cltmcne r 
$el volto mio , già vi prelcnta il Capo 
)el Nemico Timocrate. Quel tanto 
hrencipe fven curaro 5 eccovi al piede* 
2he per rendervi liete $ > ' 

• vinto * e vincitor perdon vi chiede j > 
: ino ador d'effer troppo 
Ccmtm il voftro voler «mallo in vita; ■ - 
Credei Iraorzar vomire V 
:on prefentarvi un fin to Rè i ma quello, 
ìtrano inpegno j e difperfo or si tralafci 
1 finto d odiar * fe il ver vedete . 
iù via Tire placate > 



»*>Vtcéda!ò 
w.E ridurli à tal punto 1 
Do vcan le mie fperan ze 
>t Vendicarmi i quello . • . ' 
ì refaudirmi > ò Dei ! amo , di/amo?- * 
L>dlo j non odio io v© vendetta e pure 
Me medelma dctefto 9 
Perche quella bramai «dunque punire 
£on poflb l'inimico * 
>c non offendo in quello 
Chitanto adoro * ) ò miocrudcl tormento i 
b Amarti èrnia vendetta; d giuramento/ 
o.Qucfto penftr dubiofo 
;h s lai della morte mia , premio ballante, 
riafi del mio fervir . **mM* dal mio/cno - 
ftle affetto fi fcuota e Udo vere 
A mu> dilpctto or parli in pria. Chmene 
Sià ctfè'ver che in mia man die 1 inimico, 
Scelga vi noi la Ipofa ; indi fi chiede ^ , 



Che al voto iopenfi > alla giurata Fede-) 

( Dcfio che me non fcelga} 

( Gii eh et deve morirà £ri#Scelga laMadre) 

( Gi a che: perderlo deg gio . ) 
X/w.Larbirro fe ; tra voi refta.il mio core 

ErifiHe fol chieggo to ben l'amai 

Sin d'allor'ch'io la viddt . quella aiirat 

JBrif.{0> nuodcllitr .)ftM»JMa il voto 

Vi^perfacaf tua forte . ' 

CHq pria fpoffi la figlia indi la morate . i 
2>(/T(Qiat funertaangoniamii ferito ih pcttd . J 
riw.Giufta è la legge »e con piacer l'accetta». 
8#**OJ8iferia \ O' terror ! obi i go- ftrbo 

A darla morte* ichiJa figlialo devp* > 

A dar la figli» 3 a $hi degg io dar la morte * 

Giudi Cieli v'intendo, il voto rato 

Sol ren delle adempì ta, aciò reftatfe 

Con 1 a mia gelbff^ 

Pimktfanchc il mio araar#£>vOvemi volgo» 

10 non veggo che orror • Ti*».Nò nò Regima 
Vittima poco degna 

Offrivi al figlio allora ' ♦ 
Chiara io fol zoo Nemico y 
Tftagcnosoaoft gii. JUmX>nuoii» è à fàhto* 

11 mia odio aftringefle 

Che più. fe fteffim nonconoicc j pure 
Di tè decife il voto > e benché Amore 
Pietadej obligoatfeme? 
Fanno fentittm in fen Urani dolori >• 
\ Prima fpofalafiglia, indi poi ami. 

* * * 

... 
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► 

Timccrste 'ipot Erffle piangenti 

».pOac ilferoip(Iio tao- t • 

Sì di tempre cangiò? &rez2a or bramo 
E mi doni pieci i iri/JEri Climcne y 
E c amai non dovendo or che ncnaico , 
3jio ci deggio^ e pur t'adoro... Tim.Q Dio*. 
Diche c'affliggi?, jkrif-c tanto» 
>ci cnidelchè mei cMediJriVÒrche mia fpofa 
rìaidaol'di uamio piscerà fir.ftarbaro^f o- 
>'io ti piango Ncmicoior dunque fpqfo. Ime* 
£ che devi Morir ; chiedi vedermi 
Lieta nel ciglio . TimAl pfanto 
Serbalo al cener mio . E i/ICercW in mègioje 
E favellinosi ?. Tim. Qualpiu contento 
tforkma tuoi. Xr//lPrccorrera aia morte 
La.mia barbara pena.. * L 
«.Odio la tua pietà &//.La.tua.mi fvena- 
*.FrcnairtiH>cfuoJo > òcar?, 
Ch'io morto ancor fe ben veder faprai , 
'ndivii&il femprer 
Ikifiucoroofpircofederm'àuraiw 
" D'hit or imallé t ue bielle. 

Vive lucenti^ftelle 

L'ignudo fpfrcò amante. 

Sempre fedel&nL 
E tutto ptea damerà 

Sol dd fuo ili u (Ire ardore 

Mirando il tuo ferabiante: 

languendo ancor g 




- 
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SCENA XX 

* 

* 

N Umi à qaal mi fcrbafte . ; , 
Non pili intefo deflin! Nel mio nemtco 
!>taggcr debbo lo fpofo l ahi che pria ir* 
Tu mi$ colpa l'amarlo 
Comeignto Guerriero: ormtocafttgo 
Siali il iaper qual lia • Come ancor fptro 
Ridir nonsò. Ma che 1 foffrir conviene 
per vanto dei dolor > fecolnjoritf 
ttcàt il fuo preggio ogni cmcfcl martire 
Con metto grido 
Dolente efola 
Raminga vola 
La tortorella 
Quando il Aio fpofof 
. Perdut'cll'hà. 
Lungi dal nido . 
Su la piùafcofa 

Pianta frondofa - • - \ 
r Senza! ripofo ^ 
In Aia favella 

Piangendo Và-. - Contee, 

$C E N'A XH. 

Saloni magnifico appurata p*rNoz*ze fiali . 

dftsfinte file , 

P Rivo di gloria, efenw amore io dtggto 
Irrifoluto ancor quel fortunato 
Mio rivai vinci tor, veder che fpofo 
J>'£rifilc di venga : cd'ia ozio vUc 
x * . Spei- 
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Spettator ne farò t Nò che noi poflb ; 
E no 'I voglio potendo in van £ crede 
iCh* edtpofca morra . Troppe difefe 
Hà nel cor d'E r ifile ; - 
Hi nel fendi Rami ra. 
Nòno ciò mai non fia > vò vendicarmi . 
Sento nel Ibi /gridarmi ^ 
Dovere , conor; ma l'in traprefo errore 
S egli n è fol cagio n > lo f cu li Amore . 

il Nemico che mi fa guerra 
r Vinco à terra 
Oggi cadrà • 
£ il mio gelo/o 
. : ^ Rabbiofo impegno* * ... *. 
Nel fpo dileguo ; -v 

lieto farai ' U&c* 

SCENA xni. 

Hamira EriJUe addolorata^ € T imperati 0 Mtlltie » 

JU^.rP Timocrate à fol corto (mento 
* Del mio cor che ne geme * ecco il mon- 
che ancor moftrar tu devi 

; . Xtolcima del tuo Cor prova famofa • , . ~. ^ 
Pria che vadi à morir , la figlia or fpofa . 

SCENA XlVt 

Meandro e fui. \ 

♦ < ' ■» • 4 : (duce 

»Y«TNfauft i avvitì.** w.E qual f pavento lNk.il 

A Trafitto* intran tu Ceppi 
: Unito alle fue fchiere hi già fugate - /, 
Conforprelaimprovifa (prefo 

Il capo noftro» Xto&DtitTi.Gte&ù tc/N/f E 

P«Ua 



%*' - A T T T> 
XktfaRcggia , già tutto ~ 
Pone in lutto e terróri chiedendo fólo '- 
TimocwetlfuoRè. R^^anne^ ripa** 
Se puofli à un tal deftm • l'acerbo duolo 
Tutta m'empie dorror.Atfr.Colà meri voto 

P*r/r Nicahdracon tutti k mHiz.lt 

Tim. Non t'afTalga fpavento ** e mio l'impegno 
Far che nei àiod traici 
Trovi fol tuoi VaffalliJtJabncye filante 
Da qui men rò > per pronto . i # 
Tornar poi prtgiorrier,. perche ad empito 
Render poffi il eoa vota* * - 
Su non temer. Nel ntóo vajar confida . 
tutto può fat chi ha fol virtù per guida 
Amor mi raffrenit i i / 
: :: 9 ' MifpronaFOnoi* *- <. . I 
Confalo il mio core * 
RiWver no/i si - ,.. 
In dubia cateto ;>* - ^ • 
Riflolvo, mi pento.- 
. Se parco , è tormento * \r \ 

Serefto , e viltà - Àmor&c. 

-v.: . c _ $C ENÌ XV. 1 1 



M*t»ir*</Xfi/Ur tfiiCnsfonttcm furi StStati 
per fare U ratta di ZrifU a \ >t. i 

R em Tsl El valor dell'Eròe vbfiiche infelice, 
JL » Tutta me fteffa affido .. 

Chenobilcorrdfefi»' - 
' T)fpoccrtofalvarfebcn noti mio i (te 

Jtn/lBel penfier 3i tè cbgnb.R*w. EtfoPCrtsfan- 

• iS» vtitrlo vtnk* 

A mio favoro5*orrero«Altreoprfr& Dona. 
Or chiede ir tempo enon avrai più teco • 

Vientcncmeco •- 
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Stegue il ratte delia Principerà 

Madre ,^Nuwi..^dfcoribu.R^«i.E si tradita: 
Da un sleal traditori sì vilrpefa! 
.Ettrti Nunji che face l t cM di voi 

Vendicar mi ftpr^,! lelacrc leggi 
D- ofpìzio >. e ^d'Amiftade 
Si catpefton così ! ah fei nel Ciclo 
A quai .maggior vendete* < , - . . + . 
JUftrepuofflufminf. 
Reftan fòfpeff ancora ! ò pur griftefft 
Noni? 9 eoa mio ve leggi nan flabilho 
Che il fpergiirarj tradire, non ficn piucolpcì 
Ma che vancquej-efe ; olà Soldati 
Seguitelo «prendetolo^- ; 
Qui mei guidate . Sola ^ " 
Quanto gli drappo ,il Cor * Ma qui nò veggo 
Altri che: udir mi po0a> „ 
Fuor che la penami*, dunqucquel moftr^ 
Rapitor di Donzelle 
Si fafto/a n'àndri del fier mioicorno ! 
€>'Fato...ò peoa*.*òNumi...à indulto giorno* 
Dalle farie tormentata 



■ - . « * j. 



inyeaaicata. . , - 

u reitero * ? , 

,/T corra ....e dove > ò Pio !•.•. > 

A punir ma che- pois* io ? J 

SìfoiVeno e conquararmi*.*- 
Col furor . .. sì si .-..Ma irò ; 

Dalle &c* 
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scena witima: 

Tt+filloy* poi Thmtv*h per mano Erìjfìte à 
ffìcmiro ,. Cresfont* 3 $ fauitò 
dtMiltxj*. 

Xm/ VT Uncio tfcl tuo contenta (fcennb 
IN Io precedo gran donna, esempio il 
Del mioRè che il comandatR*/w.E qual>7vy". 
Pria ti rende * e ftndegno ' (La figlia 

flio rapiror qui ti conduce . A^w.O'gtoia; 
Chcfcrcna il mioCor.frr*/Ma ciàhonbafta. 

Ham. Che più? Tmf. De! Campo fno 
Ha fedato ilfuròr. deh vedi al fine 
S'egli «erta il morite ♦ Rat». A tao ta fède' 
Sdegno t voto y & amor tutto eli cede . * 

Tr*f; E vmritortc'vimòi cccdfa Dònna $ 
A te dinante io torno • e pria d'ogn'altr^ 
tatua figlia * ernia fj>ofa unita al Aio 
Dtsleal rapitor qui ti prefento. ^ - 
Indi al rcal tuo piede 
te mie fchière t'addito, ultima prova 
Della mia fedeltà. Soldati* udite: 
Quella èRamira; i quella 
S'io già di me tutto cedei 9 ben anche 
Qnel che ime voi dovete : 
D'amor, di fé \ di v'affai laggio* ad Ella 
Oggi offro in dono, al Cenno 
Sol di lei ubbidite , & ai fuo foglio 

. Riverenti inchinate, io così voglio. 
Ma gi a ch'altro non refta wr/i Ramiro. 
A far lieto il tuo Cor , che il fangue mio . 
prendi • con quel acciar che à tuadifefa 
Sempre invitto (nudai* con Quello ancora 
Verfalo; ti contenta , e fa ch'io mora » 

JUAh'qucfto* ttoppo.hai vinco.anche abafUnza 
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PafiaiH del valor l"iiIcimo fegno . 
I- eccetto genctofo . i forti «odi 



Scioglie del voto mio . fe gli al ti Dei 
^ U volcffer compito 
' Non t'aurian gii conceflb 

Spirti sì «ncrofi , opre sì illuftri . 
Più non so contradir* fiafi Enfile 
£W* t Co " ««rio del mio Cor ) la fpofa tua . 
pio il J tu Ren?a«icator..«r/«i.NònòRamira." 
m £f ^P"^ tua eloria , e il mio piacere , 
fida . Se P c !; do no * me dafte , apeor l'iftefiò 

balbi Valor nulla fi meghi . 

2«r. ppenfiergencrofo ! rw/O'invitto Core. 
Creff. Che mai dirvi pofs'io ; fe non che folo 

fe' ^.^^V^dettailmioroflbrc* (ftra 

lc t / r*».Cara SpofjuE«y.Idolo mio.ri.Stringi la de- 

v - Che per te canto oprkGri/.Fclice. io Topo. 

lt & Ma Ntcandro , e Ramira ancor feguaci 

y Stan del voftro Imeneo . Nic Alma deh'godi» 

, Costringa pace ed Amor gl'illuftri nodi » 
Sei contento , e cara pace , 

Eco facci in ogni core. 
E d'Amor la chiara Face 

Cfcfca aldi più bel fpiendorci 
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